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JVon deresi osservare con scrupoloso occhio n irli i tetto- 
nico questa magnifica Cattedrale Arcivescovile eretta su 
disegno di Pietro Paolo di Verona nel 1356 , epoca non 
felice certamente per 1* Arti Belle. 

Dicesi però che 1' immortale Pio VI maravigliasse a 
vederne il grandioso presbiterio ridotto all' attuale magnifi- 
cenza dall' esimia pietà della Patrizia famiglia de' Conti 
Manin. Duole soltanto che in quell'epoca dominasse il 
gusto delle l'orine ammaniera te. 

j\e' sedili canonicali ha del merito la franchezza de- 
gl* intagli in legno rappresentanti io altorilievo l'atti della 
Sacra Scrittura. 

Nelle cantorie degli organi il grande Antonio Licinio, 
detto il Pordenone emulo insigne de' Tiziani e de' (ìiorgioni, 
nel 1528 pel prezzo di ducati quaranta dipingeva i fasti 
de' Santi Eroi n gora e Fortunato. S. Ermagora battezzante 
le Sante Vergini Aquile jesi — S. Ermagora iunauzi al tri- 
bunale del Prefetto Sebaste — S- Ermagora illuminato da 
luce celeste nella prigione — S. Ermagora flagellalo — l'ar- 
resto di S. Fortunato — S. Ermagora decapitato. È da no- 
tarsi però che il j>rimo e 1" ultimo di questi quadri sono copie 
degli originali riposti in una delle sacrestie de' Canonici. 
S' ignora da che sia venuta e perchè tuttora continui tale 
sconvenienza. Nelle stesse cantorìe Francesco Floriano Udi- 
nese dipinse nel 1,'i'iG il miracolo di Gesù Cristo che risana 
uno storpio — 1' Epifania — la dispula di Gesù fra' dotte- 
ri — il miracolo del Centurione. 

Neil' estremità della navata a destra — la risurrezione 
di Lazzaro — la prohatica piscina — i profanatori scacciati 
dal Tempio, sono opere dell' immortale Pomponio Amaltco 
Sanvilcse genero, scolaro ed emulo del gran Pordenone, 
sulle grandiose, dotte ed ammirabili dipinture dei quali 
anche gì' intelligenti si confondono nel pronunziar giudizio. 

Nell'opposta navata, la tavola dell' aitar di ». Marco 
seduto in trono fu dipinta nel 1501 dal Martini Giovanni 
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Udinese. Lo sponsali» io ddla SS. Vergiuc, ed il transito 
di S. Giuseppe sono opere del Maffeo da Verona. La tavola 
rappresentante S. Giuseppe in piedi eoi Ha rubino in braccio 
c una delle prime opere dell' esimio IV I lib rino di S. Da- 
niele dipinta nel iìi l iìt pel prezzo di dneali cento. Questa 
tavola cunla più diligente maestria, podi lustri or sono, re- 
staurala venne dal valentissimo Giuseppe Gobis, la di cui 
felice perizia nella diflicilissiina arte di ristaurare vecchi 
dipinti i'u applaudita in tale incontro anche con delle pocti- 
che ri mi] ii isjiii mi. 

Formano basamento a questa tavola, ben conservati c 
non tocchi ancora, due graz baissimi quadretti dello stesso 
Pellegrino, rappresentanti la fuga in Egitto, e l' adorazione 
de' pastori. 

Nel Coro vi sono alcune superile figure dipinte da Luigi 
Dorìgny, fra le quali I' Angiolo che apparisce a S. Matteo 
è di amabilissima fisonomia. Peccato che in tutto questo 
quadro vi trapeli alletta/ione. Dietro l'aitar maggiore si 
venera la tomba del Beato Bertrando eh' egli avea fatta 
scolpire per rinchiudere le ossa de' Santi Ennagoni e For- 
tunato, de' quali con rozzo stile è figurato il martirio. 

Meritano pure osservazione i due nobilissimi organi , i 
quali oltre alle preziose pitture delle cantorie e 1' eccellente 
meccanismo che perfettamente si presta a qualsiasi esecuzio- 
ne filarmonica, hanno e per le maestose forme e ricchezza 
dell'intiera loro doratura pregio tale, che a detta di colti 
viaggiatori poche o nessuna altra Cattedrale Arcivescovile 
può vantarne d' ugnali. 

Il pulpito è decoroso per alti rilievi, pi'r cariatidi, e per 
essere uno de' più comodi che sì conoscano. 

Nel Coro 3' inverno de' Canonici fra le preziose antiche 
tavole che si conservano ve ne ha una rarissima di Domenico 
da ToJuiczzo colla Vergine ed alcuni Santi. 

Iti una delle porte che danno entrata sotto gli organi 
sta scolpita l' immagine della Madonna, opera unica di Carlo 
da Udine. 

Agli attuali zelantissimi Fabbricieri che benedetti e 
secondati dagli ottimi Concittadini contribuirono a decorare 
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ia ogni modo loro possibile c a togliere d «gì* inconvenienti in 
questa gran Casa di Dio, sorse nel fervido loro enore il nu- 
bilissimo desiderio di erigerle un' aggiunta, la quale assai 
più maestosa ed in puri tempo assai più armoniche rende- 
rebbe le sue formo archi tettoniche. So il Ciclo seconderà 
questo plausibilissimo loro divisa meo lo , come per lo più 
avviene do 1 santi desiderj, coroneranno essi in tal guisa le 
loro benemerenze, e si moltiplicheranno le benedizioni di 
Dio, e quelle di tutti i buoni. 

Campanile. 

Neil' anno 1442 incominciossi ad erigere da Cristoforo 
da Minino artefice di vaglia. La pianta è uttagona, ed è cosi 
grande il principio, e si massiccie ne sono le fondamenta,, 
che minacciava di vincere in altezza il vicino Castello. E 
perduta però ogni traccia dell' idea primitiva ,ginsla la quale 
n'era architettato il finimento. 

Chiesa della Purità. 

Merita di essere visitata pel soffitto eseguito daTiepolo 
Domenico, nel quale in particolare sì ammira l'Assunta per 
la vaghezza od amenità del colorito. 

Chiesa diS. Francesco detta dell'Ospedale. 

La tavola di S. Francesco è lodai issi ina eziandio dagli 
autori esteri : ella è una delle migliori opere dell' Amalteo. 
(Vedi Vasari e Lami. ) 

Spietata cornice barocca ora storpia una mano al Santo, 
e taglia un ginocchio al povero suo compagno. 

Merita di essere osservato il quadro che rappresenta 
1' eterno Padre che corona la SS. Vergine coi Santi Gio- 
vanni Battista, e Giovanni 1* Evangelista , ed un angioletto 
che suona la cetra con appiedi una cartella , su cui vi è 
l' iscrizione: Opus Jeronymi VtinensU. Questo pittore fio- 
riva nella prima metà del secolo decimosesto. 
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Chiesa di S. Spirito. 

Questa piccola ma elegante Chiesa un tempo addetta 
al Monastero di questo nomi: è di Intona architettura sul 
disegno del Massari, e serve oggidì alla scolaresca del Co- 

Chìesa dì S. Maria Maddalena. 

Questa Chiesa avente le forme di varie altre Chiese 
edificate dalli lt.ll. P.P. dell'Oratorio ha dell'armonia 
architettonica. Mollo piacciono i decent issimi suoi altari, 
in unii de' quali il S. Filippo, a cui apparisci! la SS. Ver- 
dine, è l'opera più riputata deH^nimicoCiisattiuilldincse, 
il quale fu pittore di huon disegno, ed in particolare di 
belle tesle ea ratte risiici ic. Tiene della maniera del Padova- 
nino. Nel lti(i8 invitato venne dall' Impcradriee Leonora a 
portarsi a Vienna dove le sue opere piacquero a segno clic 
fu nominato plltor di camera della stessa Impcradriee. 

Conviene osservare in questa Chiesa anche la SS. Ver- 
gine con alcuni Santi, la quale è ep'.-ra di Giulio Jtrunel- 
icschi Nobile Udini-se seguace del Pordenone e ddl'Amaltco, 
il (piale discendeva ila quel famoso Architetto Brunelle»», 
per cui superba va Firenze sua patria. 

Ora che la Chiesa venne reslituila alli B. B. P. P. c 
che mercè le pie largizioni degli ottimi Udinesi il zelantis- 
simo P. I). Carlo Filai erro, acquislata 1' annessa casa, la 
riduce a conveniente abitazione per lì delti B. B. P. P. si 
spera di visiere in breve per le fervide di lui cure termi- 
nata anche la l'acciaia della Chiesa a maggior gloria di 
Dio, e a decoro della Città. 

Chiesa ed Istituto delle Convertite. 

Tre quadri, il cui soggetta è allusivo al luogo , hanno 
le Convertile. H primo èia Maddalena del Cavalier Bam- 
bini fatto nel 1714. La Maddalena ricorda nella testa il ca- 
rattere di Guido. Ne' due laterali quadri è effigiata l'addi- 
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fera. Uno è del Corneo Udinese, l'altro di scuola venda c 
ricorda il Podovanino. 

L'Udinese pietà al declinare del Sec. XVII apriva 
questo santo asilo all'infeste vittime infelici di compra vo- 
luttà che mosso il Ciclo a co in passione risveglia negl' in- 
viliti loro cuori easti pensieri del sepolcro e salutari senti- 
menti: in seguito divenne porto di salute anche a quelle 
che fossero in pericolo di naufragare. 

Chiesa ed Istituto delle povere Derelitte. 

Questa piccola Chiesa, che colla massima economia sta 
ora erigendosi frammezzo alle due fahhriche del pio Istitu- 
to può essere ricordata e per la sua singolare ubicazione 
e per la sua gotica semplicità : come meritano di essere ri- 
cordate le operose ed indefesse cure dell' ottimo Padre 
lì. Carlo Filai erro, il quale secondalo dalla santa filantro- 
pia degli Udinesi, e coadiuvalo dal zelantissimo di lui Fra- 
tello uterino K.do I). Luigi Scrosoppi condusse a buon 
termine l' intero grandioso fabbricato. Se non temessi di 
offendere la loro modestia , e se qui mi fosse dato di 
dilungarmi, non ini tacerci rertamenle di mostrarli a tutti 
quali veri uomini del Vangelo, e qual decoro e lustro di 
qncsla fiorenti' Città, e a buon diritto dall' umanissimo fe- 
lice Regnante distinto fu il R.a>° P. D. Carlo colla me- 
daglia del merito civile. Frutto della loro Carità , e dclln 
generosità dei Cittadini uel breve corso il! circa due lustri, 
a prò di questo istituto, in fabbriche, alimenti, istruzione e 
l'acquisto di cento campi circa di terra utilmente migliorati, 
vennero spese più dì quattrocento mille Lire Austriache. 
La casa poi raccoglie ed alimenta in giornata duecento e 
più fanciulle della classe povera al sonto scopo di educarle 
nelle pratiche di Religione e nei lavori femminili e, cosi, 
togliendole alla squallida miseria, all'ozio, alla dissipazione, 
al mal fanyavviarle ad una vita operosa edntile all'umana 
famiglia. Fra queste, olire alle solerti esemplari maestre, 
ricovera dì e notte, alimenta e veste circa sessanta, quelle 
cioè clic piii di (letta no di mezzi di sussistenza e di custo- 
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dia. Voglia il Ciclo secondare ■ disegni e 1* opera di que- 
sti pii Istitutori , onde possa a perpetuità godere l' utilis- 
simo Istituto di uno stabile sicuro ed inalienabile prov- 
vedi mento. 

Chiesa ed istillilo delle Signore Dimesse. 

Il Coro interno per 1' armo niello sue proporzioni ar- 
cbiletlonicbc li» molto inerii». 

L' intiero edificio accoglie illustri Signore clic con di- 
messo unii orme vestilo, lontane dalle distrazioni mondane, 
unite in fraterna edificante armonia sono precipua mente 
intente all' educazione di nobili e civili giova nel te , ed 
liauiio 1' ineffabile compiacenza di forni lire buone nioglì, 
sa|j-j>ie madri, ed utili citlndine. 

Chiesa ed istituto della casa della Carità, 
detto delle itosarie. 

E degna di osservazione questa Chiesa pel quadra 
pregievole del Canonico Cosa ti ini, e per le scili plicissìme 
sue forme archi lettoni che , che a taluno potrebbero forse 
parere semplici di I coppo, se inai soverchia può sembrare 
1* aurea semplicità. 

La Casa, vasto edifìcio eb' ebbe principio nel 1761, 
non isfigurcrebbe in una grande Capitale. L Udinese pietà 
ne ha tutto il monto. 

In questo stabilimento che si potreblie dir doppio, 
poiebò diviso per metà dalla Chiesa, si raccolgono orfa- 
nello da una parte, e dall' altra orfanelli, e vengono tutti 
vesliti, alimentati, ed Istruiti gratuitamente. Gli orfani nella 
Udizione, negli sludii elementari, e nelle arti meccaniche, e 
le orfanello in tutto ciò che si rendo necessario per una 
cristiana educazione femminile sostenuta da zelanti ed ap- 
provale maestre. 

Non è a tacersi, che in questo stesso Btabilimento 
vengono aeeetlate anche educande che istruite da apposite 
maestre sortiscono una educazione quale la si può Otte- 
nere in qualsiasi alleo Collegio femminile. 
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Or sono pochi anni che, a molto merito dell' alluni 
Procuratore Nobili; Signor Marchese Benedetto Mangili!, 
venne dato compimento a questo vasto fabbricato, in cui 
convivono al presente tra r uno e 1* altro sesso da circa 
cento individui. 

Chiesa della Vergine delle Grazie. 

Il grandioso peristilio che snello innalzasi dietro il 
progetto del celebre Architetto Dottor Valentino Presani 
Udinese, Direttore delle pubbliche costruzioni a Trieste, 
attrae gli sguardi e desta ammirazione per la sua elegante 
nobiltà. Osservabili sono anche i due nuovi altari laterali di 
fino lavoro in marmo di Cari-ara eseguiti ila valente Al- 
tarista Friulano; uno de' quali sarà decorato ili quattro 
angioli opera esìmia del chiarissimo Signor Vincenzo 
Luecardì di Gemono ora Professore di Scultura c Consi- 
gliere dell' Accademia del Panteon in Roma. Allo slesso 
una società di colti Udinesi commetteva di eseguire in 
marmo di Carrara il modello rappresentante Ajace Oileo 
sulla, rape Girea, che fu onorato dal voto della ltomaua 
Accademia ed encomiato da vari riputati Giornali , spe- 
cialmente dal Tiberino nel 1858. 

Il quadro a mezzo 1' abside dietro l' aitar maggiore è 
ri pti Infissi ma opera dì Loca Monverdc Udinese da invi- 
da morie rapito nuli' aprile degli anni all' Arti Belle, alla 
speranza ed all' amore del Pellegrino suo maestro. 11 
». Sebastiano di questo quadro eseguito nel ili'JXi è il 
più bel dipinto eh' esista in Udine. L' Aitar maggiore 
però e le due disarmoniche finestre laterali congiurano a 
gara contro questo prezioso quadro. LT Altare toglie In 
metà della visuale, le finestre confondono la luce ed 
abbagliano gli occhi de' risguardanti. Se non che il fervido 



persone artistiche, divisa di chiudere l' inopportune fine- 
stre ed nprirvi invece due lunette più distanti. Armo- 
nizzando queste colk altre del Coro, daranno nuova vita 
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a queir eccellente dipintura, ed in pari tempo risaltar 
faranno il nuovo più Lasso altare, del quale e già com- 
pito un elegante disegno. 

Chiesa di S. Chiara, e civico signorile 
colle/fio femminile. 

„ Nella soffitta di mezzo Marta SS. che trionfa del 
serpente col Padre Eterno in alto circondato dalla glo- 
ria di bellissimi Angioli. Composizione nuora e magni- 
fica, dipinta con gran facilita e forza. La figura del 
serpente è uno sforzo di fantasia immaginosa. In una 
dell' estremità della stessa la Vergine con Gesù Cristo 
elie apjiariscc ai Profeti composti erodila niente e con- 
dotti con grandiosità , nobiltà ed effetto, fra i qnali sì 
distinguono Mose, Geremia, Isaia, e Giobbe. In alcuni 

Siìi bassi, Sante, alcune delle quali hanno caratteri gui- 
eschi affatto, e virtù teologali, sotto nna delle quali si 
legge l' iscrizione: Julius Quaglia de Lai/no Comensis 
1(>99. Sopra il Coro tì è l' Annunziala in due ovali, 
ed in faccia ai lati dell' organo Adamo ed Eva scacciati 
dal Paradiso. ,, 

Cosi di queste pitture del Quaglia nella diligente 
ed erudita Storia delle Belle Arti friulane alla pagina 
259 scriveva il Nobile Signor Conte Fabio di Maniago; 
ed a pagine 140 cosi del Dipintore: — Uscito il Quaglia, 
ac il Lanzi ben congettura, dalla scuola dei Recebi pit- 
tar Comaschi e buoni frescanti , ed istruito perfetta- 
mente nelle massime del macchinoso slil cortoncsco, do- 
tato in oltre di feconda immaginazione, ardito e facìl 
disegnatore e composi tor nobile, pieno la mente degli 
studi i fatti sui grandi modelli, facile nel trattar ugual- 
mente i soggetti sacri che gli storici e i mitologici , 
offerse a noi lo spettacolo di un genere di pittura no- 
vella allatto, e piacque in modo, che non solo ebbe a 
dipingere nelle Chiese come i pittori che lo aveano pre- 
ceduto, ma invogliò ancora le più chiare e doviziose 
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famiglie a voler abbellire «lui suo pennello le volti; e le 
pareti delle lor sale. — 

Si è creduto ben fatto il riportar qui questo dotto 
giudizio, perchè in Udine vi sono d" ammirarsi moltis- 
simi affreschi del Quaglia. 

Chiesti del SS. Redentore. 

Si ammira sull" aliar maggiore il Titolare con al- 
lato due Santi Martiri del Palma il giovane. 

Chiesa di S. Cristoforo. 

Sulla porta della Chiesa la statua di S. Cristoforo 
non è sprejficvol opera di Girolamo Pa bario Udinese. 

Cappella della Patrizia Famiglia 
de* Conti Stanili. 

Adorna di lucidissimi marmi intarsiati di vari» co- 
lori e di bronzi dorati c questa nobilissima Cappella. 
Suir aitar maggiore erri in marmo una bella statua 
della Madonna. I b assiri) i evi in finissimo marmo dì 
Carrara sono lavoro dello Scultore Torrelli Giuseppe. 
In essi campeggiano belle mosse, c teste pienissime di 
espressione. 

Chiesa di S. Pietro Martire. 

V Annunziata, opera del gran Pordenone, tanto dal 
Vasari celebrata, decorerebbe questa Chiesa se per i spie- 
tato ristauro rovinata non fosse: rimanendone intatto 
soltanto 1" Eterno Padre sostenuto dagli angioli. 11 mar- 
tirio del Santo Titolare fu dipinto dalT Amalteo nel 1£»78. 

Chiesa di S. Giacomo e della Madonna. 

In questa Chiesa, singolare per esserne due assieme 
attaccate, vi si ammirano nella prinia te due statue del- 
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1" Aitar maggiore figlie di maestro scalpello, clic portano 
l'iscrizione: Jacubns L'onteriux pnltwinus sculpsit. IMel- 
1' altre che fregiano il vicino altare rappresent miti l' an- 
nunziuzionc della Vergine sì pregia lo stile semplice e 
jjr;iiìns.>. (W pur anco pregiasi Li maniera di colorire 
dolce c sfumala nella tavola 'della Verdine con S. Affata 
di Fulvio Griffoni Udinese. Nuli' unico Altare dell'altra 
Chiesa avvi la WS. Vergine eoi Bambino, opera egre- 
gia del Conte Pietro flulari, pura nelle torme, jmidesca 
nella fisnnomia, c vi si ravvisano le massime della scuo- 
la romana, 

Chiesti ctl Istituto delle Signore Zitelle. 

In uno de' due piccoli Altari avvi S. Ignazio Lojo- 
la, lavoro ben guidalo di Monsignor Canunieo Cosai tini. 
In questa piccola Chiesa si ammirano ancora altre buone 
pitture di Malico di Verona, del Peranda, e di Antonio 
Palestra, c in particolare il Cristo alla Colonna di Pal- 
ma il giovane, la Madonna con S. Marco di Marco 
Veeellio, e sopra la porta 1' Assunta coi Santi Ermagora 
e Fortunato. 



le Istituzioni che dimostrano la illuminata pietà de' nostri 
Antenati. Fin dal 1(100 a merito di Riuoldo Rinoldi, 
di Anna Mels, e di Flavia Frangipane prendeva ella il 
suo nascimento, e la Religione con tutte le umane virtù, 
clic ne emanami presiedeva alla sua fondazione. 

Le Nobili ffiovani che per vigoria e bellezza di for- 
me sono a pericolo di seduzione vendono {fra tintamente 
accolte da questo santo Istituto, il quale provvede poi 
anche, secondo la vocazione, al collocamento, o al loro 
monacarsi. 



Chiesa di S. Nicolò. 

La Vergine con altri Santi è opera di Palma ii 
ytovnue. 



La setolar Casa delle Si( 




di quel- 
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Ospedale. 

Sul disegno doli' Architetto Pietro Rianchi nell' an- 
no 1782 sotto gli auspici «Iella felicissima memoria di 
Monsignor Arcivescovo Gian — Girolamo Gradenigo piw 
nevasi la prima pietra di questo Ospedale Maggiore. 

A cento mila ducati d' argento ascese la spesa. Di 
{fucsia liuona parte, veniva dal peculio privato di sua 
Eccellenza K.m-' Monsignore Arcivescovo, e l'altra dalla 
civica Udinese munificenza. Fino all' anno 18oi la Fab- 
brica venne occupata dalla militare guarnigione ; motivo 
per cui incompleto ne rimase il lato di ponente. Da 
uuell' epoca si destinò esclusivamente al ricovero degl' in- 
fermi. 

Al presente sono ripigliati i lavori secondo il pro- 
getto dell' Architetto Giuseppe Segusini di Belluno, mo- 
dificato dal Dicastero delie pubbliche costruzioni. Perora 
si provvidde soltanto alle apure più necessarie, per esse 
sono già approntate Austriache Lire cento venti mille. 

Istituto e Chiesa del Santo Monte diPieth. 

Gol provvido divisameli to di togliere il povero alla 
rapacità degli Csuraj l'ondava questa Regìa Città a proprie 
spese questo Santo Monte pignoratizio nel 1566. 

Ad onta delle vicissitudini calamitose avvenute nei 
primi anni di questo secolo e delle consecutive sue per- 
dite, questo Stabilimento prosperò in modo che reputasi 
in giornata uno de' più ricchi e meglio disciplinati Isti- 
tuti dì tal genere. 

La sua piccola Chiesa merita di essere osservata p?l 
suo grandioso Altare e pcgli affreschi del Quaglia, ira 
quali ammirasi il gruppo delle tre Marie ed in partico- 
lare P espressione della l'accia di Santa Marta Maddalena 
che è di una sorprendente bellezza, e gli angioli nella 
macchinosa composizione della volta uguagliano i bellis- 
simi dì Guido. „|i„ iUia olnauMttfl 

Nelle varie stanze vi sono quadri dei Secanti, del 
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Bruncllcschi, e del Lorio; fra questi primeggia la hellft 
deposizione dalla Croce deli' Aid alleo. 

Seminario. 

Vastissimo edificio si è (jneslo adii atto alla vastissima 
Arcivescovile Diocesi. 

Dall' indefessa attività del me ri (issi in n Monsignor 
Vescovo Emmanuel» Lodi incomi nei» vasi nel 1851, e 
forse con troppa solerzia compivasi a cagione della no- 
bile premura che artica in cuore del Gerarca di miglio- 
rar la condizione dell' amatissima sua giovanile milizia. 
Vi spese neh 1 erezione pi» di trecento mille Lire Austria- 
che, buona parte delle quali peculio ilei Generoso Prelato. 

Decentemente alloggiati vi stanna duecento e più 
convittori. Comodi sono gli appartamenti de' Signori 
Professori: allegre e ventilate le opp-n-t une scuole: ampio 
e nobile il refettorio: ampie le due sale pel ricevimen- 
to c pei pubblici esami. Avvi un teatro ed una doppia 
bene intesa infermeria. Comprende ancora dieci gran 
camerate, sette cortili, e due urti, uno de' quali fu 
acquistato ond' erigervi il Seminario Succursale. 

La sua Chiesa inorila anch'essa osservazione pelle 
sue buone forme , pel suo ricco aitar maggiore, e per 
essere bene decorata. 

jfreivesenvado. 

Egli è una delle piìi dignitose residenze Arcivesco- 
vili il* Italia. Fu fabbricalo nel NÌOO dal Patriarca 
Francesco Barbaro, e a mano a mano da' suoi succes- 
sori ampliato ed arricchito di lcttcrarii e pittoreschi te- 
sori. 

Magnifica ne è la scala. AH' Aliar della Cappella 
la B. Ycrgine col divin Figliuolo è del Palma il gio- 
vane. Nel soffitto la medesima Assunta in Cielo coi 
Santi Ermagura e Fortunato nell'atto di contemplarla : 
opera dottissima del Cavalicr Bambini. Nella cosi det- 
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la galleria, dipinse il Tiepolo e il Meo {rozzi -Colonna 
Girolamo: il primo le figure, l'architettura c l'ornato 
il secondo. Scorsesi nel mezzo del soffitto l'Isacco, ec- 
cellente dipinto: e in tulle queste pitture il colorito e 
v;i;>-() e seducente. In alcune statue a finto bronzo sono 
effigiale quelle donne che per santità o profezia ebbero 
rinomanza in Israello. Nella grande stanza di rimpetlo 
dipingeva lo slesso Tiepolu il giudizio di Salomone ed 
i quattro Evangelisti. Osservabile è il pennello per 1* ar- 
monia, per la forza del colore, e per 1' incantesimo del 
chiaroscuro. Nella stanza, bene a ragione pili volte 
dalla generosità del Vescovo Lodi posta a disposizione dei 
Sovrani e dei Principi che di lue passaggio onorarono 



dell' immortale Giovanni .\aiii, detto Giovanni d'I'iline, 
il principe dell'ornalo, cui sembra a taluno doveroso 
erigere pubblico monumento nella Sala Comunale, come 
lo ha nella Protomoteca del Campidoglio in Iloma , 
ond* abbiano stimolo a belle imprese ì suoi cnncitladini. 
Nella celebrai issima volta pinse egli quattro quadri ai 
lati: in uno Gesù che ammonisce i Discepoli a guar- 
darsi dalle insidie Farisaiche, n=gli altri Gesii che parla 
dalla navicella alle turlw, che spiega agli Apostoli al- 
cune parabole, e che acconsente a guarire il figliuolo 
del Centurione. Il quadro del eentro, caduto essendo 
!" intonaco, fu rifatto dal Canal. Al disopra del corni- 



venzione. H rimanente e adorno dì fogliami, di fauni, e 
di fanciulli. In tutto traspira la maestria del pennello 
dell'immortale Nani. 

Nella preziosa . librerìa che il sullodalo Patriarca 
Delfino edificò dalle fondamenta a pubblico comodo pe- 
renne, ed arricchì di rare e distinte opere (ciò che 
anche in seguito fece I' erudissimo Monsignor Arci- 
vescovo Gian-Girolamo Gradenigo ) amir iransì molte an- 
tiche e preclare edizioni, fra le quali il rarissimo mem- 
branaceo Aristotile d' Aldo, di cui fanno onorevole men- 
zione i chiarissimi fratelli Volpi. Dessa è pure fornita 
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di preziosi codici, ed e osservai Olissimo fra questi un 
manoscritto originale del Tasso. Il jfrandioso quadro del 
soffitto fu con molta erudizione condotto a olio in teli; 
di colore dolcissimo, e con forme elette dal Cavaliere 
Bambini, in cui si vede la divina Sapienza alla quale 
fanno corona le teologali ed umane scienze : e sopra le 
quattro porte la Fede elio trionfa dell' ipocrisia , del pa- 
ganesimo, dello scisma, e dell'eresili: e sulla ringhiera gli 
■Evangelisti (lenissimo rumpnsli dallo stesso Ita m bini. E 
assai bello pure il ritratto del benemerito fondatore della 
biblioteca posto nel fonilo con altri quattro de' Cardinali 
dell'illustre sua famiglia. 

Contigua a questo edificio il magnanimo Monsignor 
Vescovo Lodi eressi? pure dalle finn la me ut a una nobile 
aggiunta onde degnamente collocare la biblioteca clic il 
coltissimo Sig. Conte Commendatore Bartolinì Udinese 
generosamente donò nel 1827. Essa conta le migliori 
edizioni Comminile ed Aldine, molti autografi di uomini 

cui distinguesj il Tibullo, considerato come il testo più 
corretto, e ripnxlollo a Lipsia dal Professore Hskbc che 
lo intitolò Codice Bartoliniano dal nome del suo posses- 
sore, ed il Dantesco Codice Itartoliniano illustrato dal 
Professore Quirieo Viviani. 

Contìgua all' Arcivescovado ed allo stesso inservien- 
te è la Chiesa di S. Antonio, la cui facciata architetta- 
la dal Massari fa di se pomposa mostra. E tutta di bella 
pietra viva ed adorna di parecchie statue. 

Castello. 

Nobilissima residenza principesca offriva un tempo 
questo magnifico edificio, il quale alto torreggia su ame- 
no colle che isolato s' innalza in mezzo a questa Regia 
Città. 

Il portone d' ingresso alle scale, ab" interna riva, ed 
al porticato , per le sue bellissime proporzioni c pel suo 
robusto carattere è un capo-lavoro. Fu eretto nel 1556 
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dalla gratitudine degli Udinesi riconoscenti al Luogote- 
nente Bollani Domenico per essersi distinto in occasione 
di pestilenza. Sopra il medesimo appariva fieramente se- 
duto un leone che gli dava una forma piramidale. 
Qnest* arco e celebra tissimo, c si ritiene architettato dall'im- 
mortale Palladio. 

Palladiano e lo stile del grandiosissimo Palazzo, 
alquanto però svisalo nelle ultime riduzioni da meschine 
fa scic, dalla malissimo intesa forma delle sopra-finestre 
da ovuli ridotte in quadrate, e dalla interna minuziosa di- 
stribuzione de' grandiosi locali ad uso di Tribunal Pro- 
vinciale. Intatta però esiste ancora 1' amplissima sala. 
Intatti cosi fossero pur anco gli affreschi che preziosa la 
rendevano, in particolare il Catone che si/fascia le ferite, 
Curziu che si getta neh" aperta voragine, ed il combatti- 
mento fra Turcbi e Veneziani, opera del grande Amalteo 
Pomponio. 

Nella Guida di Udine del Nobile Signor Conte Fa- 
bio di Maniago sta scritto quanto segue: 

Sulle rovine dell'antico Castello, che 1' anno 1l>11 

per un terrìbile scuotimento di terra restò abbattuto, si 
pose sub'nnementc la prima pietra del nuovo coir inter- 
vento dell'autorità civili ed ecclesiastiche, e fra gli ap- 
plausi del pnpolo l'anno 1517. Ne fu l'architetto Gio- 
vanni Fontana maestro del Palladio, del (piale non si cono- 
sce altra fabbrica. — 

Nell'attigua Chiesa vi è la B.™& Vergine dipinta 
dal chiarissimo Sig. Politi Odorico Udinese insigne Pro- 
fessor di pittura nel!' Imp. Regia Accademia di Belle 
Arti di Venezia, e sul prossimo campanile, che per la 
sua situazione signoreggia la Città, l'Angiolo dorato che 
sovra se stesso girando è l' indicatore de 1 venti, è lavoro 
de' fratelli Vallani di Maniago. 

Non sarà discaro agli Udinesi il veder fallo <pii un 
breve cenno biografico del celeberrimo loro Concittadino 
l' Egregio Professor Politi. 

Nel 1785 in Udine nasceva Politi Odorico, e dai 
«noi più Uneri anni palesava distinto genio pittoresco, 
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c sensibile cuor benefico. Gli ottimi di lui parenti non 
lo sviarono ne dall' uno ut: dall' altro di questi suoi no- 
bili sentimenti. Dopo avere all' Accademia di Venezia 
percorsi nel breve spazio di circa un anno gli elementi 
del disegno, la statuaria, e lo studio del nudo, pel quale 
ottenne il premio nel 180!), portuosi albi culla dell' Arti 
Belle, e ripatrialo, otleniito il gran proni io a Milano pel 
suo bel dipinto dell' Anassagora, e per la fama procac- 
ciatasi eoli* esimie sue opere, meritamente innalzato venne 
l'anno 1851 a Professore di pittura nuli' Imperiai ttegì a 
Accademia di Venezia. 

11 ealdo amore pdla nobilissima sua professione, il 
vivo suo interesse pella buona istituzione e progresso 
degli alunni aeratici ni ci, ed il liencfico suo animo 1' ac- 
compagnarono fino all' ultimo de' suoi giorni, abbreviati 
forse dall' ingratitudine di taluni, senza ch'egli giammai 
pensalo avesse nò a vendette ne a contrapporre maligni- 
tà a maligni là. 

Oltre i mari e monti si estese la fama del Politi. I! 
Raffaello francese, il gran Veruet, disse : non si può nie- 
ijlio affiliare la direzione della conia dell' Assunta del 
morto Tiziano , cAe ni vivente Tiziano Politi. 

Ai Politi affidolla il saggio regnante Luigi Filippo. 
GII amatori delle Belle Arti, la patria, gli amici, u i pa- 
renti piangono la recente perdita di questo egregio eele- 
lebcmmo Artista. 

Piazza Contarena, delta di S. Giovanni. 

il Corpo di guardia clic offre questa sìngolar piazza 
è uno de'piii belli d' f Lilia. Dieesi che l'Augustissimo 
Impcrador Francesco I. vedendolo la prima volta, escla- 
masse: a Vienna non Ito l'uguale. 

La maestosa torre dell' orologio è architettura del- 
l' immortale Giovanni d' Udine. La loggia e la chiesa di 
S. Giovanni furono ardii tettati! da Maestro Bernardino 
marito di una nipote di Giovanni. La pittoresca fontana 
ritiensi progetto dello stesso Giovanni. L' ottimo suo disc- 
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gno riconla le fontane di Itoina. Le due statue colossali 
sul davanti detta ftWtìsa, ona delta Ercole I' altra Caco, 
sono d'ignoto scalpello, ma di abbastanza buono siili 1 . La 
grande Statili della Pace eli' era deslinnta •.■<■{ virino vil- 
laggio di Campol'orniido orni* eternare la memoria della 
pace seguila nel 1797 Ira le potenze belligeranti, a 
merito del Podestà Signor Kaimondn Corlelazis l'u do- 
nala dall' Imperadore Francesco I. alla Regia Citili di Udi- 
ne, e dal _1£ii ii .i<> collocata or' ora sta. Alla Spesa 1 del 
trasporlo e del collocamenti) coadjuvò una non ignobìl 
somma di dinari) ledala dal Nobile Conte Ciacomo itola. 
Deswi è liei lavoro dello Scultore L'omolli, e del detto 
Arehitetlo Dottor Presani è il bellissimo progetto del 
suo piedestallo. In questo aminiivi>! r Invenzione e l'ese- 
cuzione della cornici! di attico sapere. A taluno sembra 
un po tozzo il piedestallo; quando perì) saranno innal- 
zate a' bili della grande statua le altre quattro subalterne, 
come vuole it progetto, ben diverso ne sarà 1" ottico 
effetto. 

In questa magie» pinzi» » merito dell'attuate Con- 
gregazione Municipale sono di già incominciali degli as- 
sennali rista uri con qualche pi misi bile aggiunta. 

Il Palazzo. 

Nel 1457 erige vasi questo magnifico fabbricato, 
per cosi dire aereo. L' architetto ne tu Lionello Nicolò, 
non jk.t altro se non per questa sola opera conosciuto. 

Neil' angolo della faccia sul Mcrca Vecchio è un' in- 
signe statua della Madonna eoi Bambino. Densa scolpita 
fu da quell' autore ebe a Venezia nel Ducal palazzo 
operò la bellissima e ricchissima porta cosi detta della 

Neil' anno 1643 la Città, sentito il parere de' più 
rinomali Ingegneri, lece eseguire in questo palazzo al- 
cuno modificazioni dall' Ingegnere Pietro BagateUa. Iu 
tale occasione togliere doveasi una muraglia snlla anale 
stara la Vergine col Bambino dipinta dal gran Porifeno- 
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ne nel 1606 per dodici ducati d' oro. Quest'opera tan- 
to pinomi per Ih sua larga e grandiosa maniera che la 
Citi» con pubblico decreto ordinò cke a proprie spese 
trasportala t'osse colla massima diligenza nel luogo -ove 
si ammira al presente. Felici le beile arti se i Magi- 
strati avessero preso sempre simili misure! 

Neil" opposta pnretc vi sia il marmoreo deposito del 
Luogotenente Trcvisan, alle di cui pareli vi sono di- 
pinte di mano di Pellegrino di S. Daniele a chiaroscu- 
ro la Religione e la Giustizia, ligure in piedi, nobili, 
semplici, e maestose, e sopra il troute vi sodo sdraiate 
due Fame in atto di dar fiato alle trombe. Nel 1J1!2 
pel orezzo di due ducati d' oro eseguiva Pellegrino 
quest' a (Tresco, 

Salendo la magnifica scala s'incontra l'insigne por- 
ta del Palladio, la quale ha maestà convenevole ad una 
vastissima salsi. Sebbene per due secoli non mai finita, 
nelle quattro gran colonne corintie che tuttora esistono, 
mostra con quanto nubili idee edificarla si volesse. 

Nella prima stanza a man sinistra del vestihulo in 
cui inette la gran scala avvi il celebre primo quadro di- 
pinto dal giovane Udinese Giuseppi ni, rappresentante col- 
isi massima espressione un dcsolnute episodio del Diluvio, 
il quale ottenne straordinario plauso all'esposizione del- 
l' lmp. Rcg. Accademia di Venezia, e che mediante no- 
bile collctta l'u dai sensibili suoi concittadini acquista- 
ti., onde collocarlo in questo puliMico Palazzo. 

Sono scorsi pochi lustri che a precipuo merito 
dell' indefesso Signor Tomaso Rinoldi Nobile Udinese 
ridotta tu ime la sala al nobilissimo uso di civico Istituto 
filodrammatico con palco scenico, con vasta ed elegantis- 
sima sala da ballo, e con varie grandiose stanze. L'Ar- 
chitetto ne fu il mai abbastanza lodato Dottor Presani. 
Morte immatura tolse al Nobile Rinoldi la dolce com- 
piacenza di vedere coronalo il caldo suo patrio senli- 
ti mento ncil' attuale brillantissimo risultato di questo 
Istituto che tanto decora questa Regia Città. 

U celeberrimo Paolo Veronese con Decreto dei De- 
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pittati renne invititi» a dipingere la gran Siila ilei (>n- 
siglin. S' ignora perchè ventilo non sin. Ora in vece 
si può dire ili venuta quasi la iulrrissaiilissima pinacote- 
ca ile' pitturi Friulani : si serbano in essa le quattro 
portello dell" antico organo del Duomo dipinte da Pel- 



conserva t issi ino di Itellunello Andrea di S. Vito, elle 
radigli ni lìesìi crocefisso. Il Itellunello fu il primo pit- 
tore Friulano, ed eccettuato ini altro quadro, e qualche 
affresco iti patria, s* ignora che vi esistano altro sue 
opere. Evvi ancora un gran quadro di stile pai mesco 
di Fulviu trilioni Udinese, in cui esprime il miracoloso 
piovere della manna, ed un altro drllWmalleo nrl qnn- 
feduolc l'osservare alquanto fiaccalo dagli anni l'anima- 
tlssimo di Itti pennello. Avvi pure la miglior opera 
eli' esista in Friuli di l'alma il giovane elle rappresenta 
S. Marco, vani altri Santi, eolla Città di Udine. Vi so- 
no innoltre parecelti altri quadri di pittori Friulani. 

Nella sala contigua trovatisi alenili dipinti dei Se- 
canti, ed un finito studio di Palma il giovane, il quale 
rappresenta la Vergine e S. Marco. 

11 Municipio è ornato da scelti dipinti del Florìani, 
del Carneo, c di Giuseppe iMurelfo Sanvilesc vi è il 
gran quadiiO eolla Vergine, il Burnitimi, la Fede, la 
CiustiT.ia, ed altri Santi e ritratti: «1 altro gran qua- 
dro d* Innocente Rrugiio rappreseli tante la Madonna, la 
Costanza, ed altre figure rolla data 1610. Ve ne ha 
uno eziandio di Tiepido (iio-liallisla iti piccole propor- 
zioni condotto colla solita magia del suo colorilo, il 
quale pone sol t. 1 occhio il consiglio tenuto in Malta nel- 
I' occasione dell' istanza fatta dalla Nobiltà Udinese per- 
chè fossero ammessi i di lei titoli a queir Ordine co- 
spicuo di Cavalieri. 

Contrada Sellona. 

Sulla facciata della Casa al Civico N, 456 il 
grandioso affresco rappresentante S. Cristoforo pel puro 




DlgiiizM by Google 




mossa, i: pregiatissimo. Il jjrim Pomponio il dipinjycva. 
Piaujfe il cuore però nel vedergli mozzato un |>ieile e 
tagliata parte ili unii jfiimbn dalla barbara ignoranza 
posteriore, e rincresce ni non poterlo iinimirare a bcl- 



Al Civico N. 1841 
Casa 3i 'antica- Valentinis. 

Alcuni affreschi ilei Quaglia abbelliscono In sala ili 
questa casa, nel ili cui snilitlo è dipinta la caduta (lei 
{rifranti: pittura che usuila sembra dal grandioso pennello 
(lei Cor toni-se : all' intorno deità e latti a 11 ('{foriti l'rn 
<juali ammirasi la straordinaria delicatezza della carna- 
gione ili bella donna seduta appiedi di un fonte. 

Al Civico X. 1825 Casa Marangoni. 

Abita in questa onorata casa la Nobile Signora 
Contessa Silvia di Prampuro nata Marchesa di Collo- 
redo, la quale elCgiar si Taceva or sono parecchi anni 
dal celebre Professor Politi. Questo nobilissimo dipinto 
inerita ammirazione in particolare per la leggiadra alti- 
tuilitic, aiiiiiialissima faccia, ed occhi parlanti della hcl- 
1 issi ma bimba Fanny di lei Nipote. Considerasi questa 
ila;;!' in trlli jf enti, anelic pc' suoi bellissimi accessori, uni» 
delle migliori open; del Professore Politi. 

Allo stesso dessa Marchesa commise una S. Mad- 
dalena, che si conosce uscita dal maestro suo pennello. 



Al Civico N. 1489 
Casa del Signor Giuseppe Fabris. 
Appartenga questa casa all' onorevole famiglia 
Tingili da Itcl-3Iunte da Siena trapiantata in Udine, c 




fattasi cittadina nel Ì5LÌ0. 
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La facciata fu latta dipìnta dall' immortale Pantano- 

ni-, ora, pur troppo, 4]nnu<'{;{;i:itn dal tempo. 

l'crehè si possa in qualche modo conoscere j pregi 
si trascrivi! ciò die di essa slamjiò nella sua dotta Sto- 
ria delle Itelle Arti Friulane il di li pentissimo Conte 
Faliio ili ìtlan'ajjo. 

„ Colori In l'acciaia eoo liassi rilievi staine e divini- 
tà; le quali per le massime della c posizione, pel ca- 
rattere delle fijjure , e pella maniera del pnmii'j;jjiai-e 
sembrano tratte dagli a vanii venerabili di Atene e dì 
Itonia. 1] volendo nel iempo stesso far pompa di sua 
bravura nel colorilo, ncjfli scorci, e nelle stic terribili 
invenzioni, nella l'acciaia slessa dipinse Ire i[uadrÌ , in 
imo de' quali avvi il Nettuno ed una Sirena. Il Net- 
luna è colorilo cuii lauta l'orza e disegnalo eoo Inula 
scienza die lo diresti dipinto dal Ciorgionc. c disegnato 
da iti ìclic I angiolo, ed egualmente vigoroso è il colorilo 
della Sirena, .\egli altri due ([umil i dipinse la cadala de'gi- 
jpmli. — Dall' una parte è un cielo pieno di Dei ed in 
terra due [jigaiili, clic con bastoni in mano stanno in 
atto di ferir Diana, la quale con atto vivace e fiero di- 
reinlendosi, con una Tace accesa moslra di voler accen- 
dere le braccia ad uno di loro. Dall' allra parte sia sul- 
le nubi Giove in allo di lanciar la folgore contro di essi. 
(Vasari.) — La divina fronte è tranquilla, ma non lo è 
l'aquila a lui vicina, la quale anzi mostra lo sdegno 
colle ali tese, eoi rostro aperto, eoll'oecliio infiammalo. Solo 
avanzando alla strage de' suoi rimane un gigante, il 
quale alza verso il cielo la proterva Ironie senza essere 
atterrilo dalla folgore di Ciove cke lancia contro di lui, 
né dall' orribile spettacolo clic olirono i sottoposi! campi 
lutti coperti dagli esangui cadaveri de* suoi coni pai; ni, ì 
quali mostrano in i scurii i più terribili le immani mem- 
bra calle quali osarono di muover guerra al Tonante.,, 

In una stanza di questa casa 1' intatto affresco di 
larga e gra irosissima maniera, ebe l'attuai proprietario, 
collo peli 1 Arti Itelle, ebbe il merito di riprodurre alla 
luce col levare l' invida eopcrla onde la crassa ignoranza 
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tolto agli amatori delle belle arti 1' area , e del- 
l' Amnlleo. 

Nella salii avvi in piantila il bellissimo saggio fatto 
dal tiravo Marsurc Antonio ili Pordenone pel gran pre- 
mio di Milano. Rappresenta egli la morie di Epaminonda 
sulla cui faccia trapela la gioja ]>cr V annunzio della ri- 
portata vittoria e per la vista del ricuperalo suo scudo, 
ed in pari tempo 1' acerbissimo dolore cagionatogli dal 
mortai dardo che colla più scrupolosa attenzione strappagli 
dal petto il chirurgo. L' attitudine delle braccia del- 
l' Eroe, gli atteggiamenti de 1 personaggi secondo rii lianno 
la pili viva espressione. Il lutto è una vera tragedia. 

Al Civico IV. 57 
Casa della Nobile Signora Contessa dì 
Codroipo nata Contessa Arcoloniani. 

Il quadro di S. Anna, titolare della Chiesetta di 
questa Nobile Famiglia, fu dipinto con tanto amore e 
verità dall' esimio Professor Politi die innamora, in par- 
ticolare l'espressione del volto della madre in atto d in- 
segnar a leggere alla sna divina Figlia, nella faccia della 
quale innocenza, modestia ed angelica bontà si ammirano 
in «ingoiar modo espresse. Il rotondetto braccio della 
Bimba poi e vera carne: egli è staccato dalla tela. Tutto 
il ragionato bel panneggio è degno del grande Artista. 

Al Civico N. 25 
Casa de' Signori Tomadini. 

Nel portico d' ingresso di rimpctto alla scala evvi 
una bella donna a chiaroscuro tenente un bambino in 
braccio ed un altro per mano con fiaccola ardente in ca- 
po. Qocst' affresco ha del merito com' anche nel soffitto 
della sala la caduta d' Icaro e quella di Fetonte dipinte 
con ammirabile disinvoltura. Lì redi precipitare ... quan- 
ta illusione ! Sono del Quaglia. 
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Al Civico N. 28 
Palazzo della Xobile Signora Contessa 
de Belgrado nata Contessa Antonini. 

In questo nobilissimo palazzo per Decreto del ex Ve- 
neto Governo ebbe stanza il Sommo Pontefice Pio VI. 
Stanziarono poi nel 1797 i Plenipotenziarj Austriaci per 
la pace di Cainpoformido, realmente conchiuaa in questa 
uriiici[>esca sala e per politica etichetta firmata a Campo- 
formido: indi i due Iiupcradori Napoleone e Franccscol. 
coir Imperadricc Carolina sua morelle. Il primo nel 1807, 
l'altro nel 18ifi. 

L'animoso Quaglia ingrandì quivi le sue idee, e 
quivi in fatti si gusta il suo capo-lavoro. 

Non fia discaro l' udire la dettagliata descrizione clic 
il sul lodato Conte di Maniago nuli' erudita sua Storia fa 
di questi pregiati affreschi, e ciò per meglio conoscere il 
loro merito. 

' „ Nella soffitta della sala maggiore. In mezzo la 
caduta di Fetonte : intorno alla medesima i dodici segni 
dello zodiaco di bellissime invenzioni, e Giunone, Cibele, 
c Nettuno. Sotto, nei laterali divisi fra loro uri a tidi, 
come nel palazzo Farnese, dall' una parte tre quadri, 
de' emuli il primo rappresenta Cinigiro, cui alla battaglia 
di Muratomi vengono tronche le mani mentre sta per as- 
saltare nn vascello. Donna che rifiuta una corona offer- 
tagli da un Sovrano, e Muzio Scovolo. Dall' altra parte 
donna che si abbiglia, a cui si presenta un guerriero col 
nome dell'autore e la data 1698, e Tomiri che attuffa 
la testa dì Ciro in un vaso di sangue. In altri quadri 
più abbasso, Creso sul punto di essere gettato nel fuoco; 
e le Sabine che dividono la battaglia fra i consorti ed i 
padri: una congiura: Gige che dopo aver ucciso Candaule, 
sposa la di lui moglie. Temistocle che beve il veleno. 

Nella volta della scala soggetto allegorico. In mezzo 
la Sapienza, e la Verità da una parte, e dall' altra la 
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Prudenza, clic mettono in fuga gli Dei. Opera di gran- 
dissimo effetto generale, dotta nei gruppi, e vaga nei ca- 
ratteri delle divinità, e dei fanciulli. Eseguita nel 1698 
d' ordine ilei Conti Antonio e Ira lei L Antonini, e pacata 
al Quaglia ducati lióO. „ 

Neil 1 ampie magnifiche stante, oltre i grandiosi sof- 
fitti arcuali che dopo un secolo e mezzo intutti si man- 
tengono senza lu piò piccola l'i'inlilura, ammirar si devono 
degli altri afl'reselii pure del Quaglia, fra questi in par- 
ticolare fliove e Giunone; a chiaroscuro nella volta dì 
un sotlillo, affresco traila to colla più dotta leggerezza e 
amabile pastosità: un largo fregio di baccanti puttini, e 
satirellì a calde Unte e somma disinvoltura dipinti: le 
quattro vedute di Aquileja, le quali fanno conoscere con 
quanta forza c maestria trattasse il Quaglia anebe il Pae- 
saggio : in un altro sodi I lo la vibratissima mossa di 
Eolo che impera alli scatenati venti; ed in altro gran- 
dioso fregio Cerere condotta dai genj c festeggiata dalle 
deità marine } il quale ridonda di pittoresche bellezze 
poetiche. 

In questo principesco palazzo meritano osservazione 
anche le nobilissime mobiglie nddatlc alti nobilissimi ap- 
partamenti, che il bel genio della Nobile Conlessa Mar- 
gherita de Belgrado Dama della Croce stellata , ebbe il 
patrio sentimento di far quasi tutti eseguire dagli artieri 
IJdiuesi. Sauto esempio per incoraggirc la non comune 
attitudine de* nostri artieri a perfezionare vie maggior- 
mente i loro lavori. Al buon agricoltore riescono più sa- 
porite le frutta del proprio campo. 

Al Civico iT. 1086 
Era V antico Ospedale dc y Pellegrini. 

Li seguenti affreschi : S. Lucia che distribuisce i 
suoi beni ai noveri : S. Lucia che ricusa di sacrificare 
agli dei: S. Lucia divenuta miracolosamente immobile: 
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la stessa uccisa sul rogo. S. Affala, e su peri ori nm ile In 
U_ma Vergine col Bambino iil alcuni angioli. Sono ope- 
re che il Grassi eseguiva ucl 1ììl>7. 

Al Civico IV. 1799 Casa de' Conti Porla. 

Nella Cappella vi sano varie storie, e nelle due 
loggie storie e mitologie. Delta e pittoresca e 1* invenzio- 
ne, c l'esecuzione pui in vari luoghi trascurato. Lavo- 
rava (juesli aiìi-esclii il Quaglia nel 1693. 

Al Civico JV. 1554 
Casa di Giovanni d' Udine. 

Nella facciala riquadri a stucco con una B."" 1 Ver- 
gine in mezzo un bassorilievo; interiormente nella volta 
di una stanza riquadro eollu Vergine C gli Evangelisti 
pure a bassorilievo. 

Al Civico N. 1554 
Palazzo de' il 'obiliSitj novi Conti Antonini. 

Nobilissimo edificio arcbilcllato dal magnifico Palla- 
dio. La facciala però è mancante della cornice, e svisata 
da sconce finestre. (Neil' opera di archilei! uni del Palla- 
dìo lib. 2 pagina 5 vi è il disegno ili questo palazzo.) 

Nella sala vi sono buoni alfreselii di scello siile 
grandioso coli' iscrizione : Martìnus Fesehrr p'm.xil 1702. 

In una sola stanza a pian-tcrrcno il collo genio ilei 
Nobile Signor Conte Francesco formò un elegante ap- 
partamento a due piani dietro progetto del sul loda lo 
Dottor Presimi, e col plausibile suo patrio sentire lo 
abbellì di bassirilievi, e di alTreselii di fotti Greci egrc- 
gianicolf dipinti dal cliiarissimo Signor Professore Poli- 
li, e di graziose mobiglie, quasi tutte opere ue' bravi 
nostri artisti Udinesi. 
4 
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Al Civico Ì|T. 1277 
Palazzo Cernazai fu de' Conti Antonini. 

La sua facciata pel grandioso bugnato di pietra 
viva, pelle grandi sue nobili finestre e per la sua lun- 
ghezza figurerebbe in qualunque Città. Dessa ricorda 
un po la facciata del principesco palazzo Altieri in Roma. 

Al Civico IV. 914 
Palazzo de' Nobili Signori Conti Florio. 

Questo palazzo racchiude una biblioteca eretta con 
principesche idee a cura del dotto ed erudito Monsignor 
Canonico Primicerio Nobile Signor Conte D. Francesco 
Florio, nella quale oltre le stupende raccolte di opere 
classiche sono (V ammirarsi parecchie edizioni del secolo 
decimoquinto, ed alcuni preziosissimi Codici. 

Al Civico ST. 912 
Palazzo de' ilT.flT. V.U. Signori Conti 
Caiselli. 

Ne' due ritratti che si attirano gli sguardi degli 
ammiratori, e nella raccolta di pitture s' impara a co- 
noscere i due pittori padre e figlio Carneo Udinesi. 

Al Civico X. 1640 

In una stanza di questa casa evvi dipinta a fresco 
la Sacra Famiglia da incerto autore, della scuola però 
del Pordenone. In mezzo la B.ma Vergine col Bam- 
bino fra le braccia, il quale ha in mano un accedo. 
Ai hai della Madonna S. Giuseppe, e S. Maria Elisa- 
.betta, e appiè due devoti di sesso diverso. La Ma- 
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donna na un bel carattere, il Bambino è lini disegnato, 
bella è S. Elisabetta, ed i due ritratti nuli;, lasciano a 



AlCivico N. 701 Casa de' Signori Politi. 

A tutta ragione si può chiamar questa casa una 
i galleria pcgli affreschi, e pei quadri dipinti dal- 
ie Professor Politi. 
Nel domestico Sacello vi è la B. nl = Vergine col 
Bambino ed un angiolo in atto grazioso di alzare una 
tenda, onde Gesù benedica il Castello di Udine, che in 
distanza si vede. Il Bambino è veramente di carne: la 
B.""> Vergine sta seduta con quella naturai dignità che 
st addice alla Madre di Dio, la di cui veste pare dipin- 
ta e panneggiata dall' immortale Dnmcnichino, c le mani 
ed ì piedi della Madre e del figlio lo stesso Raffaello 
meglio dipingere non pò tea. I colpi del riverbero della 
luce che danno vita ab" angiolo cV c all' ombra della 
tenda sono tocchi d* indicibil maestria. 

Di straordinaria eleganza è il comparto della sala, 
che gli affreschi laggiadrissima rendono. Quanta pitto- 
resca dottrina ammirasi in tutti questi dipinti I Dessi poi 
sono con tanta amorevolezza condotti che sembrano a 
olio. Il quadro a mezzo il soffitto rappresenta Giunone 
in seducente attitudine per render Giove favorevole a' suoi 
cari Greci: gli altri due, Elie dolente per essere scac- 
ciata dal cielo , e '1 ratto di Ganimede. Leggiere e 
delicate sono le tinte di tutti tre questi quadri per non 
rendere pesante il soffitto. Graziosamente raffigurate nel- 
le lunette di sotto sono le metamorfosi amorose di Gio- 
ve. Immatura morte noi lasciò terminare se non un so- 
lo de' quadri laterali, nel quale Alessandra cede la sua 
favorita Cambiane ad Apelle accortosi che nuli* effigiarla 
se n'era di lei invaghito. 

Nelle stanze vi sono varj ritratti di famìglia, fra 
quali in particolare ammirasi il tizianesco di suo Zio 
Monsignor Canonico Dottor Politi, autore del riputali-*- 



( !» ) 

siini» trattai» del Jus Canonico; benché «la Ini dipinto 
qualche anno ilnpo morto gli riuscì somiglili lì tìssimo : 
commendabilissimi per la stessa dote quello dell' Arci ve- 
m'iivh Raspimi ed il suo proprio, non ohe quello del- 
l' iui morta le Canova clic il Politi dipingeva alquanti mesi 
dopo di' era [tassalo all' altra vita, rappresentandolo nel- 
l' allo di essere dal suo gran genio ispiralo. Ritratto elle 
realmente ha vita, quella vita che ispirò al riconoscente 
Puliti quel vivo sentimento che ardeagti in cuore pel suo 
proiettore, amico e padre. 

Avvi anche il rinomatissimo suo primo quadro sto- 
rico rappresentante Pirro nell'alto minaccioso di ottener 
la mano ili sposa dalla vedova d* Ettore o di ucciderle 
il figlio. Oltre all' ammirabile economia pittorica e bel 
panneggiare che domina in tutto questo magico quadro 
vi sono degni di osservali mie molle interessanti figure, 
in particolare il piceolo Asti aliati e che intimorito scaglia- 
si nei materno seno, il diresti uscito dal divino pennello 
dell' Urbinate. 

Vi sono in olire, or ora pervenuti da Venezia i 
suoi preziosi sludii , abliozzi , quadri e ritraili , buona 
parie, pur troppo, non compiti, fra quali vi e la repli- 
ca della bellissima sua Elena gi mirata a dalli da Teseo 
c Piritoo, Li quale tutta in se raccolta cerca co' lini 
nascondere il latici) seno, e volge la testa al primiero 
quasi a svelare la propria inclinazione per esso: quadro 
ridondatile di bellezze, in particolare la trasparente ca- 
micia, e la carnagione dell* Elena sono impareggiabili, 
ed il palliti di Teseo pare dipinto dallo stesso Tiziano. 
In grandezza naturale, ed in mezza figura vi è il ri- 
tratto di un venditore di ostriche, ed in mezza figura 
quello del facchino dell' Accademia entrambi di tocchi e 
tinte Trancile, calde c vìve, ehc Rem brandi istesso non 
avrebbe potuto far (H più. Il ritratto poi dell'ottimo mio 
Aliale dei Itfisiro è di tanta e lai verità che, al vederlo, 
vivo vivo mi sembrò a grado, che mi pareva muovesse 
le labbra a recitarmi i suoi purissimi Sermoni. 
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Al Civico iV. 65i 



Cesa de' Nobili Signori Conti dì Maniago. 

H carro del Sole e le quattro stagioni hanno il 
maggior merito degli affreschi che il Quaglia dipinse 
in questa Nobilissima Casa. 

Al Civico IV. 575 Casa Sabbatini. 

Tutta la facciata è coperta dalli magistrali dipinti 
a fresco del Grassi Udinese, i quali meritano di essere 
osservati. 



Ospedale vecchia ora di privata ragione. 

Nella porla ili riinjii'llo alla prima porta laterale lid- 
ia Chiesa (li S. Francesco, della dell' Ospedale, l'ureo 
e gli stipili simo pregiatissimo lavoro, da alcuni creduto 
ili Scultore Lombardo, e d'altri molli pel leggiadro 
stile pastoso, ritenuto parto dello squisito scalpello del 
celebre Pillaeorte di Spili mhergo. 

Palazzi e Case Signorili. 

Oltre alle case signorili c palnzii su m me ni ovati Te 
ne sono degli altri, di cui lungo sarebbe l'urne partieo- 
1,-iiTgjjialn menzione. Tnl tavella omnicltcre non ci evo n si 



dova Garzoliri , fu de* HN. SS. Conti di Pokanim, 
pelinomi vastità, quello delti HIV. SS. Conti MatUoli 
Caimo Dragoni pella sua ricca facciata di pietra, c pel 
quasi principesco sno portico. Il gran palano del Nobile 
Sig. Conte della Torre, fu della Patrizia famiglia de Conti 
Manin, nel quale di ragione Torriani vi sono varj qua- 
dri del Palma il giovane rappresentanti Mose che riceve 



Al Civico JV. 93 




ve- 
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da Dio la Legge, Abhacueco che ciba miracolosamente 
Daniele: la trasfigurazione, e gli Evangelisti: la casa 
«lei Nobile Signor Orgnani di buone forme e vasto fon- 
do: le nobili case dell! NN. SS. Conti Tartagna-Lo va- 
ria, e di Braizìi Asranio: la torreggimi te casa de' Si' 
gnori Jesse: la gran casa Anlivari di recente costrazio- 
ne: la grande c Nobile casa de' XX. SS. Conti Gallici, 
in cui vi sono d'ammirare anche gli affreschi del cele- 
bre Canal: il forbito palazzo del Nobile Sig. Conte Sab- 
batino decorato anche da un 1k;1 Paolo Veronese: la liel- 
la casa del Signor Zerbini: la magnifica abitazione dei 
Nobili Signori Marchesi fratelli di Collorcdo Fabio, e 



rigore non ha tutte 1' esterne forme di palazzo, pella 
ampiezza e nobilissimi appartamenti la è nna principesca 
abitazione : pella ricca sua facciata di pietra il palazzo 
della Nob. Sig. Contessa Bartolini: la bella casa della 
Nobile Sig. Contessa di Valvason-Asquini : la grandiosa 
casa del Nobile Signor Conte Carelli: quella de' Nobili 
SS. Marchesi Mangili! pella sua ricca facciata e vasti 
familiari; avvi in questa Nobile Famiglia un ritratto 
di un loro antenato dipinto da Sebastiano Borni «Ili 
Udinese, clic non può desiderarsi il più bello sia pel co- 
lorito, sia nel rilievo, sia per 1' anima: e quella delti 
NN. SS. Conti Fratelli Asquini di Fagagna, l'Eminen- 
tissimo Cardinale Fabio, è '1 Commendatore Vincenzo, la 
quale benché non ancora affatto compila nella facciata, 
offre però comodi e nobili appartamenti alla foggia delle 
case signorili di Bologna. 

Collegio Comunale e Regio Liceo. 

Questi due separati Istituti di educazione occupano 
il fabbricato, così detto, de' l'Ut. PP. Barnabiti che 
fino ni principio di questo secolo reggevano il Nobile 
Collegio di questa llcgia Città. Allidato poscia questo 
albi direzione di abili ed esemplari Sacerdoti, contìnua 
am be in giornata a prosperare : pure vive negli Udinesi 
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la lusinga di vederlo in breve ricondotto dulia Colora- 
zione Barnabilica, alla quale serbano giusta e plan>iliil(> 
riconoscenza. Xel Regio Liceo merita di essere osserva- 
to il gabinetto di fisica l'ornilo di sedie macelline, cuiuc 
pure la biblioteca. 

L'intiera fabbrica subirà in lire ve una radicale ri- 
forma reclamata dal suo deperimento e dal bisogno clic 
ha di essere ampliata. 

Casa di Ricovero e <V Industria. 

L'Udinese Carità sta compiendo questo grandioso edi- 
fìcio nel! 1 antica casa domenicale dell' esemplare Famiglia 
Veuerio ceduta spontanea mente a tal uso dalla esimia 
pietà del vivente Signor Antonio Veuerio. Il di lui 
Fratello Signor Girolamo, dopu una vita seminala da 
continue beneficenze, lasciava in morte alla Pubblica be- 
neficenza 1' intero suo patrimonio fondiario ascendente 
alla vistosa somma di circa mezzo milione dì Lire 
Austriache, cut investiva della totale proprietà dopo la 
morte del fratello usufruttuario. 

Ben n ragione riconoscente a tanlo Benefattore il 
Consiglio Comunale commetteva al chiarissimo, benché 
ancor giovane, scultore Miuisirii di S. Daniele il di lui 
busto in marmo di Carrara. 

Sono ormai compiti i lavori intrapresi e 1' adatta- 
mento di una parte di questo grandioso edificio, c 
'1 giorno 51 Gennajo venne aperto questo filantropico 
ricovero, togliendo in tal guisa 1' infesto miserando ac- 
catta anche in questa Regìa Città. 

Cimitero. 

Sul disegno del più volle lodato Architetto Presani 
con idee romane venne cominciato questo grandioso edi- 
ficio quasi sei lustri or sono a molto merito del Pode- 
stà Signor Raimondo Corlclazis, c va di anno in an- 
no avvicinandosi al suo compimento. Desso è armonioso 
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in tutte le sue parli e di bella architettura, in partico- 
lare 1' elegantissima Chiesa che in mino gli sta. 

Passeggi. 

Fuori della porta di Poscollc sull* Imperiale strada 
Postale, che alla ridente Italia conduce, ve n'ha uno ma- 
gnifico. Incomincia desso con un ampio curvilineo piaz- 
zale intorniato da rigogliose piante esotiche, che ad 
un altro simile piazzale si congiunge per mezzo di due 
lunghi viali che fiancheggiano la larghissima strada, e 
che ombrati da altissime pìoppc gli danno l'aria di reale 
giardinaggio. 

Estremamente vario è it secondo . passeggio fuori 
della porta di Gemona sull' Imperiale strada di Germa- 
nia, gradevole per l'elevato argine ombroso, cui bella 
corrente d' acnua a lato scorre, senza lo scontro molesto 
né di buoi, ne di carri, nè di cavalli, né tampoco di 
carrozze, e senza l'incomodo della polvere estiva. Egli 
mette nell'aprico villaggio dì Cliiiivrìs abbellito ila un 
graziosìssimo benché non ancora compito casino del No- 
bile Signor Conte Sabatini, e da due frequentate botr- 
teghe di Caffè. 

Ancora più vago è il passeggio nel pubblico giar- 
dino. La magica riva dell' eminente Castello che lo fian- 
cheggia , 1' attica elevata facciata del Santuario della 
B.ma Vergine delle Grazie, la corrente d'acqua che «n 
lato gli bagna , la vista de' prominenti palazzi e case 
che 1 adornano, e 1' ombra ospitale delle sue alte piante 

10 rendono preferibile forse agli altri. A molti pero rin- 
cresce che co' loro troppo abbassali rami impediscano gli 
alberi travedere gli svariati oggetti che l'attorniano, e tol- 
gano la viva corrente dell' aria. A merito però dello ze- 
lantissimo Municipio con eleganza saranno appagati in 
breve i comuni desiderii. 

Nella gran fiera di S. Lorenzo ai due soliti palli, 

11 numeroso corso della carozze, l' immenso concorso di 
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■nettatori, ed in particola!- modo I' affollatissimo colle 
danno in quello giardino uno Jl 1 ' jiiìi brillanti spettacoli. 

Anche U curvilinea strinili ili circonvallazione offre 
un quarto |i;issc|;jjiii, specialmente dopo clic ottima i'n 
ridotta ed ombreggiata di iilìlissinin pianta di gelsi. Sa- 
rà questa ancor più frequentala quando saranno ri- 
dotte a .simmetrica forma le rive e le l'osse che la fian- 
cheggiano ; propello ili cui se ne velie eseguilo un sag- 
gio ili modello a sollecitazione dell' attuale Podestà ì\o- 
liile Signor Conte Antonio Ca imo-Dragoni- La ridu- 
zione della slrada curvilinea avvenne ptrr cura del bene- 
merito Podestà Nobile Signor Conte Antonio del fu 
Francesco Barella, insinuilo nell' iinnn 1858 ilall* Augu- 
sto Monarca Ferdinando 1 dell' Imperiale Regio Ordine 
Austriaco della Corona di Ferro per le benemerenze 
acquistatesi nella Ia|;rinirn>le epoca del 185tÌ, in cui infierì 
in questa Città il Cholcra-Morbus. A merito di questo 
illustre personaggio avranno pur vita li due grandiosi 
progetti, quello cioè di condurre le acque di Laziaeco 
ad alimento di dodici fontane in Udine, clic difetta di ac- 
qua potabile, e quello di aprire dei comodi acquedotti 
fiotto le strade interne della Città per dare sfogo alle 
acque pluviali, clic intersecano il passero, e scorrono 
quasi altrettante roggie. O^iesl' ultimo progetto sviluppa- 
to dal chiarissimo Ingegnere Signor Antonio Lava^iiulo 
meritò li superiori cncomj, e della sua esecuzione si e già 
colto un primo frullo nei punti che più abbisognavano 
di questa utilissima opera. 

Oltre ai suddetti passeggi la Città ne offrirebbe nel 
suo interno altri ancora, e nella stagione invernale sa- 
rebbe preferibile quello che si estende dalla piazza del- 
l' Arcivescovado alla piazza Barnabiti, lun^o t Gorghi, 
difeso dai venti settentrionali. Ora poco si trequenta per 
la strada, che in breve dev'essere ridotta in buona forma, 
e per la roggia che scorre lungo di essa, la quale pure 
sarà circoscritta da regolari non ignobili sponda. 
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Estetici punti di vista che offre la Regia 
Citta di Udine. 

Bellissimo {>nn(o ili vista offrir lu gran piazza dul- 
I* Arcivescovado per la principesca facciata del palazzo 
Arcivescovili;:, per la ricca facciata della Chiesa dì 
S. Antonio, pel nobilissimo palazzo Antonini-Belgrado, 
per l' elevalo giardino dell' Imperiai Regia Delegazione 
circondato d'acqua corrente, per la grande Caserma che 
la fiancheggia, la ipiale un tempo fu Seminario Arcive- 
scovile cretto dall'immortale Arcivescovo Gio-tìirolamo 
Gradendo. 

A compimento di questa vasta c bella piazza il 
comune desiderio è di vedere elevate ed ornate le ■pon- 
ile del canale che lungo le scorre. 

La piazza Cotit arena pel prominente vicino Castel- 
lo, pella nobilissima torre dell' orologio, pello spazioso 
sveltissimo portico ed ampio atrio della Chiesa dì 
S. Giovanni, per le quattro nobilissime borgate che vi 
confluiscono, per le statue, colonne, e zampillante pe- 
renne fontana pittoresca, e pel marmoreo magnifico pa- 
lazzo che tanto la decora, forse unica si rende nel magi- 
co spettacolo che presenta allo sguardo. 

È hello di giorno ed ancor più dì notte il punto di 
vista che offre il vasto e lungo Mercato- vecchio coi no- 
hili e grandiosi Catte, ed eleganti c ricche botteghe. 

La piazza di S. Giacomo per le sue forme regolari, 
iwlla ricca facciata di pietra della Chiesa del Suo Tito- 
lare, per le botteghe clic tutta V informano, per L' antica 
colonna, lavoro del quattrocento, la quale merita sbigo- 
ttir attenzione, per 1 attigua cisterna della stessa epoca, 
di cui quattro colonne sostengono il coperto sopra il 
quale s'innalza una quinta isolala, singolar cosa a quei 
tempi, e che manifesta avere avuto I' autore in mira il 
monumento di Atene, detto la lanterna di Demostene, 
come anche la liella f'oulana che a mezzo di continuo 
le gorgoglia, il disegno della quale si approvava dalle 
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stesso gran Gioì anni ili Udine è di mirabile effe Ilo 
all' occhio deli 1 osservatore. 

Estetici punii dì veduta sono altresì In riviera di 
S. Maria per le ricche; e signorili case sulla lunga sua 
linea edificate, nonché pel ramo d' acqua che lungo l'ac- 
compagna, ed il borgo d* Anuilejn per la sua larghezza 
e quasi quasi rettilinea sua lunghezza, coni' anche per 
le Belle case e palazzi che lo fian fileggiano. 

Appendice. 

Il dotta progetto del Signor Ingegnere Locatelli di 
condurre in questa Regia Città una larga vena di intra 
acqua potabile ad alimento di dodici fontane a pubblico 
beneficio venne approvato a pieni roti dallo spettabile 
Consiglio Comunale. 

<jli Udinesi anelano il felice momento di dissetarsi 
a quelle pure fonti, ed in pari tempo di vedere abbellita 
anche con queste la fiorente loro patria. 

illuminazione pubblica. 

Tutta questa Regia Città in breve splenderà ilio- 
minata a gaz eoli' aggiunta di ottanta fiammella alle 
attuali duecento e Tenti che ardono a olio. 



Teatro. 

Sensibile è 1* incremento della popolazione in qncsbt 
Regia Città, e Taric Signorili Famìglie rimangono senza 
palco, ferve quindi il ragionevole desiderio di erìgere un 
nuovo teatro sul progetto del Sig. Professore (1 io-Batti sia 
Bassi di Pordenone, li quale per la sua novità, eleganza e 
comodità è da tutti plauditissimo. 

Questo nobilissimo progetto a molti de'buoni e bravi 
Udinesi fece nascere il plausibile desiderio di ridurre poi 
T attuale vecchio teatro in un decoroso ridotto, nel quale 
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•mi decenza polissi soddisfare il genio straordinario che 
tuttora conservasi polla danza in questa R. Città. 

Asilo infantile. 

Quel pio sentimento filantropico, clic in singoiar 
modo distingue gli ottimi Udinesi per avere fondate ton- 
te e sì utili provvidenze nella cara loro patria, si mani- 
festò eziandio coli' aprire e sostenere per circa due lustri 
1' Asilo Infantile colla benemerita operosa assistenza del 
Professore Sig. D. Pietro Benedetti. La costanza del- 
l' Ispettore e dei Promotori sgombrò di molte ubbie, la 
esperienza ne dimostrò I* utilità, e la protezione validis- 
sima, die apertamente si compiaci; donargli lo zelantis- 
simo Barone Carlo Cavaliere Pascotini amatissimo nostro 
Imp. Bejfio Delegalo, nato fatto al ben fare, rinfocò il 
nobile sentire degli Udinesi. Si accingono essi quindi a. 
stabilirlo in diuturna guisa a prò anche de' tardi nipoti, 
ed a maggior lustro e decoro di questa Regia Città, Sede 
Arcivescovile di una delle piò vaste Diocesi, e Capitale 
della piii estesa Provincia del Regno I»mbardo-Venelo. 
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